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1. PREMESSA 

La presente relazione illustra gli interventi di mitigazione ambientale e paesaggistica e di 
ripristino dei cantieri operativi COV1 e COV1bis (Area Derrik). 

Il COV1 ha la funzione di cantiere industriale per la costruzione della galleria Borzoli-Erzelli, 
dal lato Borzoli. Il cantiere è composto da due aree separate da via Borzoli: le aree esistenti 
poste tra la nuova viabilità realizzata e il muro di recinzione dell’adiacente campo sportivo 
saranno utilizzate per la parte logistica del cantiere e come deposito materiali, mentre  per 
le attività operative sarà attrezzata la fascia di terreno adiacente all’imbocco in galleria.  

L’area di deposito materiali COV1bis, dopo la realizzazione del primo tratto della galleria, 
allocherà servizi minimi di supporto all’avanzamento dei lavori di realizzazione della galleria. 

L’area COV1 è ubicata all’interno del Comune di Genova, adiacente a via Borzoli nei pressi 
del Campo Sportivo Comunale, mentre il COV1bis sarà realizzato in corrispondenza della 
finestra prevista nella galleria Borzoli-Erzelli all’interno dell’area Derrik. 

Le localizzazioni sono conformi al Progetto Definitivo approvato dal CIPE con delibera 
80/2006. Le parziali modifiche sono dovute all’approfondimento progettuale che ha 
comportato una semplificazione dell'organizzazione generale di cantierizzazione, ed al 
mutare di alcune condizioni al contorno. Nell’impossibilità di acquisire una particella 
inizialmente prevista, è stata approvata da Comune di Genova, l’occupazione di un’area 
residuale aggiuntiva (vedi Allegati alla presente realzione). La nuova configurazione risulta 
migliorativa in quanto consente una gestione del traffico provvisorio enormemente 
semplificata. 
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2. INQUADRAMENTO DELL'INTERVENTO 

2.1. Condizioni attuali dell'area 

 

Le modifiche intervenute sull’area COV1, rispetto al PD che prevedeva un’unica area 
operativa e insieme logistica, si sono rese necessarie in quanto è stata realizzata una 
nuova viabilità che si innesta in via Borzoli dove nel PD c’era un parcheggio ed era prevista 
l’area di cantiere. 
 

 

Fig. 1 : Area del COV 1 stato di fatto nella Progettazione Definitiva 
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Fig. 2 : Area del COV 1 stato attuale 

 

I cantieri operativi COV1 e COV1bis sono situati in un area urbana ed in gran parte 
occupano aree destinate alla viabilità o a servizio di questa e dunque asfaltate e prive di 
vegetazione.  

L'analisi della pianificazione urbanistica dell'area non ha evidenziato incompatibilità con 
l'allocamento temporaneo del cantiere. Per l'approfondimento del tema si rimanda allo 
"Studio di fattibilità ambientale-Relazione generale" del progetto definitivo. 

Le pressioni antropiche restituiscono un paesaggio vegetale caratterizzato da una notevole 
irregolarità sia da un punto di vista floristico che vegetazionale in quanto si rilevano 
frammenti di vegetazione climacica decidua residuale e macchie vegetazionali erbacee di 
tipo sinantroico ruderale. 

L’area destinata a cantiere operativo COV1 è situata all’imbocco della galleria Borzoli-Erzelli 
lato Borzoli, e come descritto in precedenza occuperà: 

− un piazzale già esistente, privo di vegetazione tra la nuova viabilità realizzata ed il Campo 
Sportivo; 

− ristrette superfici boscate poste ad est del futuro tracciato stradale: l’interessamento di 

queste superfici è modesto e la porzione di terreno coinvolta, essendo posta a ridosso del 

tracciato stradale esistente, presenta elementi di diametro, altezza e portamento non di 

rilievo. La scarsa vegetazione intercettata si compone prevalentemente di orniello (Fraxinus 

ornus), accompagnato da roverella (Quercus pubescens), erica (Erica arborea), ailanto 
(Ailanthus altissima) e robinia (Robinia pseudoacacia). 
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L’area destinata a cantiere operativo COV1bis è situata nella finestra prevista nella galleria 
Borzoli-Erzelli e ,come descritto in precedenza, occuperà l’area Derrik che è attualmente 
asfaltata ed adibita a deposito, pertanto non intercetta vegetazione. 

 

2.2. Compatibilità ambientale della soluzione 

Il presente progetto è stato sviluppato sulla base delle indicazioni contenute nello SIA e in 
adempienza alle prescrizioni e raccomandazioni maturate nel corso del'iter di approvazione 
delle precedenti fasi progettuali. In particolare nello Studio di fattibilità ambientale, 
documento del progetto definitivo, sono state studiate le ricadute sulle componenti 
ambientali. I risultati dello studio hanno determinato gli interventi e le misure di mitigazione 
necessari per ridurre e compensare gli impatti descritte in seguito.  

Le attività di progetto previste, come descritto in precedenza, coinvolgono elementi vegetali 
di limitata estensione e di scarso interesse in quanto i cantieri occuperanno aree già 
asfaltate di viabilità o di servizio dunque a conferma delle indicazioni del PD, non sono 
necessarie opere di mitigazione, fatto salvo il contenimento dell'inquinamento acustico, o di 
riambientalizzazione; conseguentemente anche la relativa attività di monitoraggio non 
risulta necessaria. Le stesse conclusioni si ritrovano anche nello Studio di Fattibilità  
Ambientale. 

Dalle  elaborazioni  e  dalle analisi  effettuate in fase di  progettazione esecutiva  si  deduce  
dove e quando utilizzare barriere mobili. 

Lo studio acustico del progetto esecutivo ha comportato ad una ottimizzazione degli 
interventi di mitigazione del rumore rispetto al progetto definitivo; lo studio del progetto 
esecutivo prevede infatti una barriera mobile di  altezza  pari  a  4,0 m  e lunghezza pari a 
20,0 m. Per i dettagli si rimanda alla “Relazione Valutazione Misure di Mitigazione” dello 
Studio Acustico del PE.   

 

Nei Cantieri Operativi descritti in precedenza sono garantite le seguenti caratteristiche 
ambientali:  

• Trattamento Acque:  

− Impianto di lavaggio ruote e trattamento delle acque, 

− Impianto trattamento acque di prima pioggia dei piazzali, 

− Impianto di depurazione che tratta le acque provenienti dall’officina e le acque di 
prima pioggia del piazzale nella zona attorno all’officina, 

− Impianto di depurazione che tratta le acque reflue della galleria; 

 

• Allaccio Fognario: lo scarico delle acque reflue di tipo civile è previsto nella fognatura 
esistente. 
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• Allaccio Idrico: per le acque potabili è previsto l’allaccio alla rete passante nella sede 
stradale, mentre per le acque industriali è prevista la fornitura con autoclave. 

• Smaltimento rifiuti: è previsto un area di stoccaggio dei rifiuti che saranno ritirati da ditte 
specializzate ed autorizzate. 

Per una descrizione dettagliata degli impianti previsti nelle aree di cantiere si rimanda alle 
relative “Relazioni Generali” del PE.  
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3. SMANTELLAMENTO DEL CANTIERE 

Al termine dei lavori, i prefabbricati e le installazioni saranno rimossi e si procederà al 
ripristino del sito come da progetto.  

Le operazioni connesse allo smantellamento dei cantiere sono l'atto conclusivo della 
costruzione e in parte possono anche essere effettuate a viabilità già in esercizio. 
Essenzialmente consistono in: 

• trasporto materiali e macchinari con la sola esclusione dei mezzi necessari al 
recupero ambientale del sito; 

• dismissione degli allacciamenti ovvero interruzione delle erogazioni e degli scarichi 
relativi alle reti infrastrutturali a suo tempo coinvolte per l'installazione del cantiere; 

• smantellamento delle infrastrutture di cantiere ovvero rimozione dei tratti di 
collegamento fra punti di allaccio ed uscite funzionali interne al cantiere; 

• demolizione delle opere temporanee a servizio delle infrastrutture del cantiere non 
più necessari. 
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